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PREMESSA 

Con delibera n. 7 del 17.01.2023, ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022-2024, attraverso il quale viene individuato il percorso di integrazione 

della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del nuovo 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro 

ordinamento dal D.P.R. n. 81 del 30.06.2022 e dal Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132 del 30.06.2022. 

Il PIAO rappresenta la sintesi della programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente, 

ai fini della semplificazione ed unificazione dei documenti di programmazione previgenti, 

ivi compreso il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: 

quest’ultimo viene, conseguentemente, assorbito all’interno del PIAO, nella specifica 

sotto-sezione 2.3. 

Il PIAO si presenta come una grande occasione per le Amministrazioni pubbliche perché 

invita ad un’approfondita analisi, riflessione e rimodellazione del proprio assetto 

organizzativo, in coerenza con gli obiettivi generali e specifici di creazione di valore 

pubblico dell’Ente, promuovendo un univoco censimento di processi e procedure. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto solo avendo chiaro che 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione 

del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale 

di ogni pubblica amministrazione. 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione del PNA 2022, aggiornato, per il 2023, con 

delibera n. 605 del 19.12.2023, è di rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione 

di efficaci presidi di prevenzione della corruzione, per evitare che i risultati attesi con 

l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso di denaro in arrivo dall’Europa e la 

parallela emanazione di deroghe alla legislazione ordinaria, previste in questi anni per 

contrastare la pandemia, siano vanificati da episodi di corruzione. 

La corruzione e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione, a causa dell’uso 

a fini privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, 

ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella 

conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati 

pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori 

fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, 

pari opportunità dei cittadini. 

La disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza, adottata dal nostro Ente in 

questi anni e, costantemente, aggiornata, sulla base delle indicazioni metodologiche, 

periodicamente, fornite da ANAC, permette la corretta valutazione del diverso livello di 

esposizione degli uffici alle ipotesi di corruzione, indica gli interventi organizzativi, volti a 
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prevenirne i rischi, e predispone le procedure, da seguire da parte dei dipendenti chiamati 

ad operare nei settori particolarmente esposti. 

 

A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Attestazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale delle precedenti edizioni del 

Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza: 

 Si No 

PIAO 2023-2025 X  

PTPCeT 2022-2024 X  

PTPCeT 2021-2023 X  

PTPCeT 2020-2022 X  

PTPCeT 2019-2021 X  

PTPCeT 2018-2020 X  

PTPCeT 2017-2019 X  

PTPC 2016-2018 X  

PTPC 2015-2017 X  

PTPC 2014-2016 X  

PTPC 2013-2015  X 

 

B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA DI PREVEN-

ZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

La finalità 

La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è predisposta dal Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e Trasparenza (RPCT), con adeguato supporto da parte 

della struttura organizzativa. 

Qualora nel Comune di Pietra Ligure fosse commesso un reato di corruzione, accertato 

con sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato a risponderne personalmente, 

salvo poter dimostrare di aver predisposto la disciplina di prevenzione, prima della 

commissione del fatto, e di aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza. 

Il presente documento costituisce uno strumento agile, volto all'adozione di misure 

organizzative, preordinate ad evitare fenomeni di corruzione nell’amministrazione 

pubblica, per i quali si introduce una specifica attività di controllo, assegnata, dalla L. n. 

190/2012, al RPCT. 

La disciplina, che si propone, è stata costruita in maniera tale da determinare il 

miglioramento delle pratiche amministrative, attraverso la promozione dell'etica nella 
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pubblica amministrazione, evitando l’insorgere di illeciti e comportamenti, che, in qualche 

maniera, possano adombrare la trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 

Per centrare tale obiettivo, è essenziale che si metta a punto un affidabile sistema di 

controllo interno, individuando, ex ante, quali, tra le attività svolte dai dipendenti, siano 

particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei 

rimedi previsti. 

Resta bene inteso che l’efficacia della disciplina di prevenzione prevista dipende dalla 

partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei dipendenti, che dovranno 

darne operatività e attuazione. 

La presente edizione della disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del 

Comune di Pietra Ligure è stata redatta, tenendo conto dei principi guida di natura 

strategica, metodologica e finalistica previsti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, 

così come raccomandato dal nuovo PNA 2022 – 2024 e confermato dall’aggiornamento 

2023. 

In particolare, già nel corso dell’anno 2021, il Comune di Pietra Ligure ha realizzato la 

complessiva mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, procedendo, poi, alla stima del 

livello di esposizione al rischio degli stessi, secondo una metodologia di valutazione 

qualitativa caratterizzata da opportuni criteri e indicatori, così come raccomandato da 

ANAC nell’Allegato 1 del PNA 2019. Tale mappatura è stata rivista nel 2023 e approvata, 

contestualmente, all’aggiornamento del PIAO 2023-2025, con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 113 del 31.10.2023. 

Attraverso l’attività di ponderazione del rischio, si sono, quindi, individuati i processi a più 

elevato rischio nell’Ente (Alto e Critico), che sono stati sottoposti alla fase di Trattamento 

del Rischio, con l’individuazione delle misure generali e specifiche di contenimento dello 

stesso. 

In applicazione del principio metodologico della Gradualità (*), enunciato da ANAC (PNA 

2019 - PARTE II: I PIANI TRIENNALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA NELLE P.A. - 1. Finalità – Principi metodologici), il Comune di Pietra Ligure 

intende, ulteriormente, implementare il ciclo di gestione del rischio, attraverso 

l’individuazione progressiva di misure specifiche di trattamento del rischio, anche per i 

processi a rischio meno elevato (Medio, Basso, Minimo). 

Le fasi 

Il processo di approvazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

prevede le seguenti fasi: 

 

Ogni anno, il RPCT, con la collaborazione dei Responsabili di Servizio, procede al 

monitoraggio dell’applicazione delle misure previste dalla disciplina di prevenzione vigente, 
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nonché al complessivo riesame del sistema di prevenzione programmato, finalizzato anche 

all’aggiornamento del PIAO in approvazione nell’anno successivo. 

 

I Responsabili di Servizio presentano le eventuali proposte di miglioramento del 

complessivo sistema di prevenzione, aventi ad oggetto, ad esempio, l'individuazione e 

l’analisi di nuove attività, l’indicazione di nuove e concrete misure, da adottare, al fine di 

contrastare gli eventuali nuovi rischi rilevati, ecc. Qualora tali misure comportino oneri 

economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie 

occorrenti. 

 

Il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente periodo, 

elabora quindi la nuova disciplina.   

 

Prima dell’adozione definitiva del PIAO, l’Ente può valutare, per esempio in caso di eventi 

di particolare gravità, di procedere ad una consultazione esterna della disciplina di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, tramite pubblicazione sul sito istituzionale 

della bozza del documento, mettendola  a disposizione per almeno dieci giorni per le 

eventuali osservazioni, che, se significative, saranno recepite nella stesura finale. 

 

Dopo l’approvazione del PIAO da parte della Giunta Comunale, lo stesso, insieme a tutti 

gli allegati tra cui la  Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, viene 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sottosezione, denominata 

“Amministrazione Trasparente\Disposizioni generali\Atti generali\Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) dell’anno di riferimento. 

Il PIAO è inoltre pubblicato sullo specifico portale del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

raggiungibile al link: https://piao.dfp.gov.it/plans 

Dell’avvenuta pubblicazione viene, altresì, data informazione via mail a tutti i dipendenti. 

 

Nella medesima sottosezione del sito, viene pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 

dicembre di ciascun anno (o altra data stabilita da ANAC), la Relazione recante i risultati 

dell'attività svolta. 

 

La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza può essere modificata anche 

in corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'Ente. 
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Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, del 

personale del Comune di Pietra Ligure e degli altri stakeholder 

La Giunta Comunale     

• assicura il proprio coinvolgimento attivo, quale organo di indirizzo politico-

amministrativo, in una o più fasi della redazione dello stesso, su sollecitazione del 

RPCT; 

• formula gli obiettivi strategici, in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

Il RPCT provvede a stimolare gli attori, coinvolti nel processo di redazione del PIAO, 

attraverso opportune riunioni con i Responsabili di Area, richieste di collaborazione e 

coinvolgimento dei pertinenti stakeholder, eventualmente anche attraverso una proce-

dura aperta di consultazione per l'aggiornamento della disciplina stessa. 

I Responsabili di Area partecipano, attivamente, al processo di redazione e monitoraggio 

della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, assicurando la massima 

collaborazione e attestando l’adeguatezza della valutazione del rischio e delle misure 

specifiche di mitigazione dello stesso. 

 

C. SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Pietra 

Ligure e i relativi compiti e funzioni sono: 

Giunta Comunale 

1. designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, 

comma 7, della L. n. 190/2012); 

2. adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; 

3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano, direttamente o 

indirettamente, finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

4. attua le necessarie modifiche organizzative, per assicurare al RPCT funzioni e poteri 

idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività; 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche, necessarie ad attuare la 

disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

RPCT 

1. elabora e propone alla Giunta Comunale la disciplina di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza; 
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2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 

1 del 2013 1  ed i compiti di vigilanza, sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità e incompatibilità (art. 1 della L. n. 190/2012; art. 15 del D.Lgs. n. 

39/2013); 

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 

1, comma 14, della L. n. 190/2012); 

4. svolge stabilmente un’attività di controllo, sull'adempimento, da parte del Comune 

di Pietra Ligure, degli obblighi di pubblicazione, previsti dalla normativa vigente; 

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni, 

pubblicate, nella sezione Amministrazione Trasparente, del sito del Comune di 

Pietra Ligure; 

6. segnala alla Giunta Comunale, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina, i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato, di cui agli 

artt. 5 e 5 bis del D.Lgs. n. 33/2013.  

Per il Comune di Pietra Ligure, è identificato nella figura del Segretario Comunale, Dott. 

Vincenzo Trevisano, con Decreto Sindacale di nomina n. 25 in data 01.08.2019. 

Come da delibera ANAC n. 840 in data 02.10.2018, il ruolo del RPCT è quello DI 

predisporre adeguati strumenti interni all’Ente, per contrastare l’insorgenza dei fenomeni 

corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere, 

direttamente, controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 

Sui poteri istruttori e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva, il 

RPCT può acquisire, direttamente, atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti, 

nella misura in cui ciò gli consenta di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto 

della segnalazione. 

Nel PNA 2019 è riportata la tabella riepilogativa delle disposizioni normative, che 

riguardano il ruolo e le funzioni del RPCT, cui si rimanda integralmente. 

L’ANAC, tenendo conto delle difficoltà applicative, che i piccoli Comuni possono incontrare 

nel tenere distinte le funzioni di RPCT e di componente del Nucleo di valutazione, pur 

auspicando che, laddove possibile, queste due funzioni siano mantenute separate, ha 

riconosciuto che “se il Nucleo di valutazione ha carattere collegiale e il RPCT non ricopre 

                                                 
1 L’Autorità ha, nel tempo, fornito diverse indicazioni sul ruolo e sui poteri del RPCT (PNA 2013, Aggiornamento 2015 al 
PNA, PNA 2016, Aggiornamento 2017 al PNA), seguite alla prima interpretazione in materia fornita dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica con Circolare 1/2013. Tali indicazioni sono state armonizzate nella delibera di ricognizione n. 840 in data 
02.10.2018 e gli ultimi e più recenti approfondimenti sono dettagliati nella Parte IV del PNA 2019. 
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il ruolo di Presidente, è ammesso il ricorso all’astensione da parte del RPCT.” (PNA 2022 

– allegato 3) 

Viene, altresì, evidenziata l’esigenza che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa 

di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. 

Referenti e Responsabili di Area e di Settore 

1. svolgono attività informativa, nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 

20 del D.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, della L. n. 20/1994; art. 331 del c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione; 

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (art. 1, comma 14, della L. n.190/2012). 

 

I Responsabili di Area e di Settore / Referenti sono, pertanto, tenuti a collaborare con il 

RPCT: 

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno; 

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Il Comune di Pietra Ligure ha attribuito il ruolo di RASA al Dirigente dell’Area Tecnica, Dott. 

Renato Falco, con Decreto Sindacale di nomina n. 26 in data 02.08.2019, per lo 

svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad oggi vigenti, come ulteriore misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione (art. 33-ter del 

D.L. 18.10.2012 n. 179). 

Tutti i dipendenti del Comune di Pietra Ligure 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012); 
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3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis della L. n. 241/1990; 

artt. 6 e 7 del Codice di comportamento - D.P.R. n. 62/2013). 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento del Comune 

di Pietra Ligure; 

4. autocertificano l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, eventual-

mente necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse. 

Nucleo di Valutazione 

1. considera i rischi e le azioni, inerenti alla prevenzione della corruzione, nello 

svolgimento dei compiti ad esso attribuiti; 

2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, 

previsto dal D.Lgs. n. 150/2009; 

3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle eventuali 

integrazioni previste; 

4. verifica che, nella misurazione e valutazione delle performance, si tenga 

conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

5. verifica i contenuti della relazione annuale, con i risultati dell’attività svolta 

dal RPCT; 

6. può essere interpellato da ANAC, in merito allo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, in riferimento alla 

corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 

Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) 

1. per i procedimenti a carico del personale dirigenziale, il titolare dell’U.P.D. è il 

Segretario Comunale, Dott. Vincenzo Trevisano; 

2. per i procedimenti a carico del personale delle categorie, il titolare dell’U.P.D. è il 

Dirigente dell’Area Amministrativa, Dott.ssa Sandra Perego; 

3. svolgono i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 

bis del D.Lgs. n. 165/2001); 
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4. provvedono alle comunicazioni obbligatorie, nei confronti dell’autorità giudiziaria, 

(art. 20 del D.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, della L. n. 20/1994; art. 331 del 

c.p.p.); 

5. propongono l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

D. LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT, sono previste consistenti 

responsabilità in caso di inadempimento (art. 1 comma 8 e 12 della L. n. 190/2012). 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità; 

• una forma di responsabilità dirigenziale, che si configura nel caso di: “ripetute 

violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA 2019 conferma - in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con 

sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione - le responsabilità del RPCT, 

che sono di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica 

amministrazione. Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità, ove dimostri di avere 

proposto un PTPCeT con misure adeguate, di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza dello stesso. 

In materia di Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dalla 

normativa vigente, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale 

del RPCT, anche ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio, collegato alla performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi, di cui sopra, se prova che tale 

inadempimento è dipeso da cause a lui non imputabili. 

Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate con la Disciplina di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza devono essere rispettate da tutto il personale, 

siano essi dipendenti o apicali (art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012). 

Dei Responsabili di Area e collaboratori 

Ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione, 

previsti dalla normativa vigente, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, 

al di fuori delle ipotesi previste dall'art. 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale. Gli stessi sono causa di responsabilità, per danno all'immagine 

dell'Amministrazione, e sono, comunque, valutati ai fini della corresponsione della 



14di 33 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio, collegato alla performance 

individuale dei responsabili. 

Il PNA 2019 ribadisce lo specifico dovere dell’intera struttura di collaborare, attivamente, 

con il RPCT, dovere la cui violazione deve essere ritenuta, particolarmente, grave, in sede 

di responsabilità disciplinare. 

 

E. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio, sull’attuazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione 

e Trasparenza, ha ad oggetto: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione; 

2. il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione. 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione viene svolto su due livelli, 

secondo le seguenti modalità: 

• un monitoraggio di primo livello, in capo ai Responsabili dell’attuazione delle misure 

di contenimento dei rischi corruttivi; 

• un monitoraggio di secondo livello, in capo al RPCT. 

Le attività di monitoraggio di primo livello sono effettuate in coordinamento con i 

dipendenti dei Servizi coinvolti ed i criteri adottati sono: 

o il rispetto delle scadenze previste dal “Piano dei Rischi 2024”; 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

Nel “Piano dei Rischi 2024”, sono presenti le misure di mitigazione del rischio generali e 

specifiche, con il dettaglio dei responsabili e dei tempi di applicazione e attuazione, nonché 

i relativi indicatori, qualora disponibili, ai fini della realizzazione del monitoraggio. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle 

misure e il loro impatto sull'organizzazione. 

Il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da ANAC, predispone la 

relazione, recante i risultati dell’attività svolta, relativa alla realizzazione delle attività di 

monitoraggio di secondo livello, e si occupa della pubblicazione, in formato pdf, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il monitoraggio, sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione, riguarda, 

invece, tutte le fasi di gestione del rischio, al fine di poter intercettare nuovi rischi 

emergenti, identificare eventuali processi organizzativi, tralasciati nella fase di mappatura, 

prevedere nuovi o più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo 

è considerare eventuali ulteriori elementi, che possano incidere sulla strategia di 

prevenzione della corruzione e, se necessario, modificare il sistema di gestione del rischio, 

per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, 

eventualmente promuovendone di nuovi. 



15di 33 

Le informazioni, fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente, sono utilizzate 

per l'aggiornamento annuale della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. 

 

F. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il 

collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, nel PIAO dell’Ente e nel 

relativo Sistema di Misurazione e Valutazione, si farà riferimento a obiettivi, indicatori e 

target, relativi a risultati collegati alla Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. 

Dunque, l’Ente inserirà nel proprio PIAO obiettivi di performance organizzativa (tramite 

indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e 

operativo) e di performance individuale (obiettivi assegnati ai Responsabili, al Segretario 

Comunale/RPCT ed al personale a vario titolo coinvolto), relativi all’attuazione della 

disciplina della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano, in maniera vincolante, le azioni, 

i relativi responsabili ed i tempi massimi. Il monitoraggio di tali misure può essere 

effettuato, analogamente, a quanto previsto dal sistema dei controlli interni, ovvero nei 

diversi step di monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento del PEG/Piano 

Performance, definiti nel corso dell’anno. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono, infine, rendicontati nei documenti di 

consuntivazione degli obiettivi annuali a chiusura del ciclo della performance (Relazione 

sulla performance). 

G. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno, dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi 

di corruzione, rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio. Permette di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di 

corruzione possa manifestarsi all’interno dell’Amministrazione, per via della specificità 

dell’ambiente, in cui la stessa opera, in termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, 

economiche e culturali. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, riferita all’anno 2019, 

per la Provincia di Savona si evince quanto segue. 

La Provincia di Savona, sia per la quota non trascurabile di ricchezza che produce, 

soprattutto nel settore turistico immobiliare, che per la sua conformazione geografica, 

crocevia strategico per i traffici illeciti di vario genere tra le Regioni del nord Italia, l’Europa 
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e, attraverso il sistema portuale, gli altri continenti, costituisce un territorio di estremo 

interesse per le organizzazioni criminali mafiose, in particolare per la ‘Ndrangheta. Pur 

non essendo diffusi fenomeni criminosi di particolare gravità, o fatti che abbiano attinenza 

con eventi di carattere mafioso, risultano presenti in questa provincia, stabiliti 

prevalentemente nel ponente, numerosi pregiudicati di origine calabrese, tra i quali alcuni 

esponenti di rilievo delle cosche reggine, già coinvolti in recenti attività investigative 

riguardanti la criminalità organizzata. Gli stessi hanno assunto ruoli rilevanti nei settori 

economico-finanziario, degli appalti e dell’edilizia, dei servizi, degli investimenti, del gioco 

e delle scommesse. I sodalizi criminali presenti mirano, a differenza delle strategie messe 

in atto nelle regioni connotate da manifesta e pervasiva presenza della criminalità 

organizzata, più che ad ottenere un diretto ed immediato controllo del territorio (tipico 

delle organizzazioni mafiose maggiormente evolute) a conquistare mercati e riferimenti 

logistici per la gestione delle loro attività, solitamente con metodologie di apparente 

legalità anche per finalità di riciclaggio e reimpiego delle disponibilità finanziarie di 

provenienza illecita. Tutto ciò, senza tralasciare l’arricchimento proveniente dalle 

estorsioni, dall’usura e dai mercati illegali tipici del narcotraffico (agevolati dalla presenza 

dei due importanti porti liguri di Savona e Vado Ligure). In provincia, la presenza di 

elementi riconducibili alle cosche calabresi è stata ulteriormente acclarata dagli esiti 

dell’importante operazione “Alchemia” del 2016 condotta dalla Direzione Investigativa 

Antimafia e dalla Polizia di Stato. Il relativo procedimento penale, instaurato per 

competenza territoriale a Reggio Calabria, ha messo in luce esponenti di spicco della cosca 

“Gullace” di Toirano (SV) e “Fameli” di Loano (SV), affiliate alla cosca “Raso-Gullace-

Albanese” di Cittanova (RC). Gli indagati sono stati ritenuti responsabili di associazione di 

tipo mafioso, corruzione, intestazione fittizia di beni e società, riciclaggio di denaro, 

estorsione ed esercizio abusivo del credito. Al riguardo, il 5 agosto 2019, a Savona, la 

Direzione Investigativa Antimafia ha eseguito un decreto di sequestro di 69 beni mobili 

ed immobili, per un valore di oltre 10.000.000 di euro, a carico di due rappresentanti della 

citata cosca dei “Gullace” indiziati di associazione di tipo mafioso. Operazioni di Polizia del 

recente passato hanno messo in luce anche l’operatività della cosca dei “Fotia” di Vado 

Ligure (SV) legata, per vincoli di parentela, ai “Morabito-Palamara-Bruzzaniti” di Africo 

(RC), da tempo attiva nel settore dell’edilizia e del movimento terra, evidenziandosi anche 

per illeciti finanziari, pratiche corruttive finalizzate al condizionamento di gare di appalto 

pubbliche ed intestazioni fittizie di attività economiche a prestanomi. E’ stata accertata, 

inoltre, la presenza sul territorio in esame, di soggetti originari della Provincia reggina, 

affiliati alle cosche “Fazzari” di Mammola (RC) e “Stefanelli” di Oppido Mamertina (RC). 

Per quanto concerne le proiezioni extra regionali mafiose di matrice campana e siciliana 

non risultano significative evidenze investigative. In relazione a quest’ultimo fenomeno 
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macro criminale, il 19 dicembre 2019, nelle province di Savona e Pavia, la Direzione 

Investigativa Antimafia ha eseguito il sequestro di 10 immobili, del valore complessivo di 

1.700.000 euro, nei confronti di un pluri pregiudicato ben inserito nel tessuto criminale 

locale, quale espressione mafiosa sia della famiglia palermitana “Ciulla-Guzzardi” che della 

cosca “Acrì-Morfò” di Rossano Calabro (CS). Sul territorio risultano particolarmente attivi 

anche gruppi di extracomunitari di origine africana ed albanese dediti, in più circostanze 

in collaborazione multietnica tra loro, sia al traffico che allo spaccio di stupefacenti. Il 

fenomeno della prostituzione, esercitata prevalentemente nella zona tra i comuni di 

Albenga e Ceriale, è prevalentemente gestito dalla criminalità cinese e da quella dell’Est 

europea. I porti di Savona e Vado Ligure (SV) sono diventati, negli ultimi tempi, un 

significativo punto di ingresso per i traffici illeciti di sostanze stupefacenti e si sono 

consolidati quale importante crocevia, come dimostrano gli ingenti sequestri di 65 kg. e 

47 kg. di cocaina, rispettivamente il 17 luglio e il 21 dicembre 2019, da parte della Guardia 

di Finanza, occultati all’interno di container imbarcati su navi provenienti dal Sudamerica. 

Recenti attività investigative hanno acclarato l’utilizzo di numerosi porti italiani, tra i quali 

si distingue quello del capoluogo savonese, per la spedizione in Asia ed Africa di ingenti 

quantitativi di rifiuti speciali pericolosi. Complessivamente, nell’anno 2019, sono stati 

intercettati 260,80 kg. di stupefacenti (tra cui eroina kg. 2,55; cocaina kg. 136,26; 

hashish kg. 32,43; marijuana kg. 89,55) e denunciate all’Autorità Giudiziaria per 

violazione alla normativa sulla droga, 161 persone, delle quali 55 italiane e 106 straniere. 

Nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica sulla criminalità organizzata”, riferita all’anno 2021 e trasmessa dal Ministro 

dell’Interno alla Presidenza della Camera dei Deputati il 20.09.2022, per la Provincia di 

Savona non è stato riferito altro. 

Per quanto attiene l'attività di Polizia Giudiziaria svolta dal Comando di Polizia Locale del 

Comune di Pietra Ligure, di seguito si riportano le risultanze delle attività di rilevanza 

penale per l'anno 2023. 

N. 19 notizie inoltrate di reato alla Procura della Repubblica, tra cui: 

• n. 0 per droga (violazione art.73 del D.P.R. n. 309/1990); 

• n. 0 evasione arresti domiciliari; 

• n. 0 danneggiamento impianti di pubblica utilità (art. 620 del C.P); 

• n. 0 per resistenza e lesioni (art. 337-582 del C.P.); 

• n. 3 per violazioni edilizie; 

• n. 2 per omissione di soccorso; 

• n. 20 per guida senza patente; 

• n. 1 per guida in stato di ebbrezza. 

Nell'ambito delle attività a rilevanza penale: 
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• n. 2 sequestri penali, tra cui n. 0 di sostanza stupefacente; 

• n. 8 persone, tutte in flagranza di reato; 

• n. 0 violazioni penali relative alla droga; 

• n. 0 per evasione arresti domiciliari; 

• n. 0 per resistenza e lesioni; 

• n. 12 patenti di guida ritirate, tra cui: 

- n. 1 per violazione art.186 del C.d.S. (guida sotto effetto alcool); 

- n. 0 per violazione art.187 del C.d.S. (guida sotto effetto droga); 

• n. 65 veicoli sequestrati per mancanza di assicurazione. 

 

Dal punto di vista territoriale e demografico, di seguito, si riportano alcuni indicatori 

riassuntivi rilevati da ISTAT e accessibili nel loro portale di mappatura rischi comuni italiani 

https://www.istat.it/it/mappa-rischi, aggiornati al 2019. 
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H. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il presente documento tiene conto della specificità della struttura organizzativa comunale 

dell’Ente al giorno 01.01.2024. 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio, previste dal PNA 2019, per le quali è stata realizzata la mappatura dei 

processi del Comune di Pietra Ligure, sono le seguenti: 

A.  Acquisizione e gestione del personale; 

B.  Contratti pubblici PNRR; 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, senza effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

D.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

E.  Incarichi e nomine; 

F.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

G.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

H.  Affari legali e contenzioso; 

I.  Altre Aree di rischio specifiche: 

 Gestione del territorio 

  

H.1.A Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3. 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

• PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

• RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

H.1.B. Contratti pubblici - PNRR 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7. 

• PROGRAMMAZIONE; 

• PROGETTAZIONE; 

• SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

• ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

• VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

• ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

• RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 
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H.1.C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, senza effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2. 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO. 

H.1.D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4. 

• ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

• CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI; 

• GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE; 

• GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

H.1.E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2. 

• GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

• GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. 

H.1.F. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1. 

• CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI. 

H.1.G. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3. 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE; 

• INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI; 

• NOMINA SPECIFICHE PARTICOLARI RESPONSABILITA' E NOMINA TITOLARI DI 

ELEVATA QUALIFICAZIONE. 

H.1.H. Affari legali e contenzioso 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1. 

• AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO. 

H.1.I. Altre Aree di rischio specifiche 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio specifiche si è ritenuto opportuno procedere 

alla individuazione delle seguenti: 

H.1.I .1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5. 
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• PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE; 

• PIANIFICAZIONE ATTUATIVA; 

• PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI; 

• RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI; 

• VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA. 

Nell’allegato “Piano dei Rischi”, sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 

 

I. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., fanno parte integrante e sostanziale 

del presente documento: 

α) le strategie, le norme e i modelli standard, successivamente definiti con il DPCM, 

indicato all’art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012; 

β) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati 

nella determinazione ANAC n. 12/2015 (PNA 2015), nella determinazione ANAC n. 

831/2016 (PNA 2016), nella determinazione ANAC n. 1208/2017 (PNA 2017), nella 

determinazione ANAC n. 1074/2018 (PNA 2018), nella determina-zione ANAC n. 

1064 del 13.11.2019 (PNA 2019) e, infine, nella determinazione ANAC del 

16.11.2022 (PNA 2022). 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio, da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 

dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi, svolti nel Comune di Pietra Ligure. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 

pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità, che si 

verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze, che si 

frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate, che creano valore trasformando 

delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo), destinato ad un 

soggetto interno o esterno all'Amministrazione (utente). Il processo, che si svolge 

nell’ambito di un’area/settore, può portare da solo al risultato finale o porsi come parte di 

un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è 

più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende, anche, le procedure 

di natura privatistica. 

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del 

processo; 
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• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi ed i successivi trattamenti, di cui 

all’allegato “Piano dei Rischi”. 

 

Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno 

del PNA 2019, la relativa valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

• analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

• definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione 

del processo al rischio di corruzione; 

• scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dal Comune di Pietra Ligure è riepilogata 

nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”. 

ANAC, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”, riprende il tema della valutazione del rischio corruttivo, andando ad esplicare 

le motivazioni, per cui sia oggi preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi 

anni di applicazione della succitata metodologia, prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una 

valutazione qualitativa rispetto ad una di carattere quantitativo: “Considerata la natura 

dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di 

serie storiche, particolarmente, robuste per analisi di natura quantitativa, che 

richiederebbero competenze, che in molte amministrazioni non sono presenti, ed ai fini di 

una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 

massima trasparenza”. 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure, 

che debbono essere predisposte, per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di 

quali rischi si decide di trattare, prioritariamente, rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate 

le misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie, se previste 

dalla norma, o specifiche, se previste nel PTPCeT. 

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 

sull’organizzazione e al grado di efficacia, che si attribuisce a ciascuna di esse. 
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L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT, con il coinvolgimento 

dei Responsabili dei Servizi dell’Ente, identificando, annualmente, le aree “sensibili”, su 

cui intervenire. 

Le decisioni, circa la priorità del trattamento, si basano, essenzialmente, sui seguenti 

fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

In applicazione del principio metodologico della “Gradualità”, enunciato da ANAC (PNA 

2019 - parte II: i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle 

p.a. - 1. finalità – principi metodologici), con il presente documento si è considerato di 

predisporre adeguati interventi, con priorità massima in riferimento ai processi/ 

procedimenti, aventi livello di rischio “alto” e “critico”. 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune di Pietra Ligure 

sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta 

la valutazione del livello di rischio, tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte 

e delle azioni attuate. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 

quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata 

dai medesimi soggetti, che partecipano all’intero processo di gestione del rischio ed in 

stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione. 

Il Comune di Pietra Ligure realizza il Monitoraggio sull’applicazione delle Misure al termine 

di ciascun anno di vigenza dello strumento ed i risultati di tale monitoraggio sono il punto 

di partenza per l’aggiornamento del “Piano dei Rischi” per l’anno successivo. 

 

L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

Responsabili della 
sua attuazione 

G.C., per approvazione e aggiornamento del Codice di 
Comportamento. 
RPCT, per comunicazione e controllo dipendenti. 
Responsabili di Area, per i fornitori. 
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Servizio Risorse Umane, per nuovi assunti e collaboratori 
occasionali. 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

B1. Rotazione ordinaria e B2. Rotazione straordinaria 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Pietra Ligure, 

l’infungibilità dei ruoli del personale ed i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente 

di utilizzare la “rotazione ordinaria” al livello delle posizioni di Elevata Qualificazione, 

evidenziando, inoltre, criticità anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area 

degli incaricati di Responsabili di Procedimento. L’Ente assimila a procedure di rotazione 

ordinaria i periodici processi di riorganizzazione interna, nonché le variazioni di personale 

incaricato dei singoli procedimenti amministrativi a seguito di dimissioni e nuove 

assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è, obbligatoriamente, prevista per i reati di corruzione, 

concussione, istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e 

del procedimento di scelta del contraente negli affidamenti, mentre è nelle facoltà 

dell’Ente disporla per gli altri reati contro la P.A. Il Comune di Pietra Ligure si impegna ad 

attuare la “rotazione straordinaria”, anche in caso di attesa della conclusione di 

procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, allineandosi all’orientamento 

normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

Responsabili della 
sua attuazione 

G.C., per deliberazione processi di riorganizzazione e 
aggiornamento 
Segretario/RPCT, per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 100% 
Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100% 

 

C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Per i titolari di EQ 

Al momento del conferimento dell’incarico di posizione di Elevata Qualificazione, il 

dipendente sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva, circa l’inesistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità. 

Per i commissari di gara 
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Al momento del conferimento dell’incarico, quale commissario di gara, ogni soggetto, sia 

interno all’Ente, sia esterno, sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva, circa 

l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono 

pubblicate in Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta 

dedicata alla singola procedura di approvvigionamento. 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Pietra Ligure c’è un vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare 

allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il 

Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario per le E.Q.) acquisisce opportuna 

dichiarazione di assenza di conflitto di interesse, per le attività extra-istituzionali 

eventualmente svolte. 

In tutti i casi, si rinvia a quanto previsto dall’art. 42 del vigente Regolamento di 

Organizzazione. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attua-
zione 

Costante nel tempo 

Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPCT, per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Acquisizione dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 
ricevute: 100% 

 

D. Whistleblowing 

Il Comune di Pietra Ligure ha attivato un canale informatico, dedicato alle segnalazioni 

condotte illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei 

lavoratori/collaboratori dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla 

legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività. 

A tal fine, ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e 

del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, adottando la piattaforma 

informatica, prevista per adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene importante 

dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni. 

Tale piattaforma è raggiungibile da seguente 

indirizzo:  https://comunepietraligure.whistleblowing.it. 

Le segnalazioni, pervenute mediante canali diversi dalla procedura informatica, sono 

protocollate in apposito registro riservato. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
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Responsabili della sua 
attuazione 

RPCT, per monitoraggio del portale di 
segnalazione e dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio e 
Valori attesi 

N. segnalazioni ricevute = 0 
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 
100% 

E. Formazione 

La formazione del personale è uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione: il RPCT prevede – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati 

interventi, dedicati alla formazione continua, riguardante le norme e le metodologie per 

la prevenzione della corruzione. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

RPCT, per svolgimento attività formativa 
verso Responsabili di Area e Personale 

Indicatori di monitoraggio e 
Valori attesi 

N. ore formative effettuate = 158 
Personale formato su personale presente: 
100% 

 

F. Trasparenza 

Anche la Trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di 

vista, essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area di attività dell’Amministrazione e, conseguentemente, 

la responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e 

permette di verificare gli eventuali “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di 

verificare l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche. 

Il Comune di Pietra Ligure è tenuto ad adottare, coerentemente alle scadenze previste 

dalla normativa, la sezione 2.3, denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, in cui sia 

chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura e come meglio 
specificato nel paragrafo “N. SEZIONE 
TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

RPCT, per svolgimento attività di controllo. 
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Responsabili di Area e personale incaricato, 
per la corretta pubblicazione dei dati di 
competenza. 
Nucleo di Valutazione, per l’annuale 
attestazione di conformità. 

Indicatori di monitoraggio e 
Valori attesi 

Obiettivo suggerito nel PNA 2022: pubblicare 
il 50% dei dati, rispetto ai quali è stato 
consentito l’accesso civico generalizzato 
nell’anno. 
 
Indicatore: (si/no) pubblicazione o meno di 
un determinato atto/dato/informazione 
oggetto di accesso civico generalizzato. 
Domanda di verifica: quanti dati sono stati 
pubblicati rispetto al totale di quelli a cui è 
stato concesso l’accesso civico generalizzato 
nell’anno? 
Modalità di verifica: 
- controllo colonna completezza griglia di 
attestazione annuale OIV (atteso: nessun 
voto < a 3); 
- monitoraggio richieste di accesso civico 
semplice e generalizzato (atteso: registro 
pubblicato semestralmente, 100% gestione) 

 

G. Svolgimento attività successiva alla cessazione lavoro (Pantouflage) 

I dipendenti, che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto del Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 

il Comune di Pietra Ligure, qualunque sia la causa di cessazione (e, quindi, anche in caso 

di collocamento in quiescenza, per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), 

non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati, 

che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

 

Il Comune di Pietra Ligure attua quanto previsto attraverso l’introduzione di una apposita 

dichiarazione - da far sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

- con cui il dipendente/incaricato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 

scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede, specifiche conseguenze sanzionatorie, quali 

la nullità del contratto concluso e dell’incarico, conferito in violazione del predetto divieto; 

inoltre, ai soggetti privati, che hanno conferito l’incarico, è preclusa la possibilità di 
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contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale 

obbligo di restituzione dei compensi, eventualmente, percepiti ed accertati ad essi riferiti.” 

 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario 
 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Acquisizione dichiarazione dipendenti cessati (Dirigenti e 
incaricati di EQ) 
 
Casi pantouflage evidenziatisi: 0 
 

 

H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Tutte le nomine e le designazioni, preordinate al conferimento di incarichi da parte del 

Comune di Pietra Ligure, quale membro di commissione o altro incarico fiduciario, sono 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, attraverso 

la quale viene espressa l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Pietra Ligure 

procede a richiedere a campione il certificato dei carichi pendenti dei Commissari di gara 

o di altri incaricati fiduciari, diversi da Segretario Generale, Dirigente ed Elevata 

Qualificazione. 

In ogni caso, l’Ente individua, di norma, i Commissari esterni di gara e di concorso fra i 

dipendenti di altri Enti pubblici. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPCT, per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e 
Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 
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I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”, in attuazione del PNA 2022, il Comune di Pietra 

Ligure ha individuato ed elencato misure specifiche, relative ai processi lavorativi, la cui 

valutazione del rischio risulti “Critico” o “Alto”, afferenti alle seguenti categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree, in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2024”, sono, 

pertanto, riportate in apposite colonne: 

Fasi e tempi di attuazione; 

Indicatori di attuazione; 

Valore target; 

Soggetto Responsabile. 

 

 

N. TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.Lgs. n. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 (cd. “Decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le 

diverse tipologie di accesso ad atti e documenti, da parte dei cittadini: 

• Accesso “generalizzato”, che determina il diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione; 

• Accesso civico “semplice”, correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di 

obbligo di pubblicazione (art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013); le modalità e i 

responsabili della procedura di accesso civico sono pubblicati sul sito 

istituzionale, al link “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso 

Civico”; 
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• Accesso documentale, riservato ai soggetti interessati, in grado di esercitare 

al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni 

giuridiche qualificate, di cui sono titolari (art. 22 e succ. della L. n. 241/1990). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le 

limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle determinazioni di ANAC, sono state 

recepite, in toto, dal Comune di Pietra Ligure. 

 

Obblighi di pubblicazione 

La sezione 2.3. del PIAO deve, necessariamente, riguardare la programmazione degli 

obiettivi e dei flussi procedimentali, per garantire la trasparenza amministrativa. Essa 

costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione, ma anche misura di 

prevenzione della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato, laddove 

considera la L. n. 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a 

seguito dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione 

e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità 

dell’organizzazione e delle attività, che ogni Amministrazione od Ente realizza in favore 

della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni. 

Le Amministrazioni, che sono tenute ad adottare il PIAO, osservano gli obblighi di 

pubblicazione, disciplinati dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare 

secondo le modalità indicate dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) 

alla stessa, così come recentemente aggiornato da ANAC, attraverso il PNA 2022-2024 e 

l’aggiornamento 2023. 

Il legislatore ha previsto che, nei PTPCT, sia predisposta una specifica programmazione, 

da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative, per assicurare la regolarità 

e la tempestività dei flussi informativi. 

In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito 

affidato all’organo di indirizzo dell’Amministrazione. La promozione di maggiori livelli di 

trasparenza, infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni Amministrazione, che deve 

tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, 

caratteristica essenziale della sottosezione PIAO, è l’indicazione dei nominativi dei soggetti 

responsabili di ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei 

dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi - Allegato Mappa della Trasparenza). 
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Monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’Ente abbia 

individuato misure organizzative, che assicurino il regolare funzionamento dei flussi 

informativi, per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se 

siano stati individuati i responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione 

dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre 

soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare 

ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni 

siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul 

livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, indicando quali sono le principali 

inadempienze riscontrate, nonché i principali fattori, che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è, altresì, volto a verificare la corretta attuazione della disciplina 

sull’accesso civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di 

censire le richieste di accesso e i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti dei monitoraggi, svolti sia sulle misure di trasparenza adottate, che sulle richieste 

di accesso civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento 

degli obiettivi strategici dell’Amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al 

raggiungimento del valore pubblico. 

Le risultanze del monitoraggio sono, inoltre, strumentali alla misurazione del grado di 

rispondenza alle attese dell’Amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla 

stessa. Ciò in quanto le informazioni, raccolte a valle del processo di monitoraggio, sono 

rilevanti ai fini della programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei 

servizi erogati dall’amministrazione. 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: 

- un controllo successivo: in relazione, poi, alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti; 

- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio può, infatti, riguardare 

anche la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati 

ulteriori”), soprattutto ove concernano i processi PNRR); 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, 

in autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un 

secondo livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli 

altri organi con funzioni di controllo interno, laddove presenti. 

ANAC, nel PNA 2022, raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una 

sola volta all’anno. È, quindi, auspicabile che le Amministrazioni attuino un monitoraggio 

periodico, non solo su base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione 
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OIV (secondo le indicazioni fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti, 

particolarmente, rilevanti, sotto il profilo dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare, 

alla luce dell’attuale fase storica, sui dati, che riguardano l’uso delle risorse finanziarie, 

connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A tal proposito, è prioritario 

monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del personale, sui consulenti e 

collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 

2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25.05.2018 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27.04.2016, «relativo alla protezione delle persone fisiche, 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati» 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) (di 

seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19.09.2018, del D.Lgs. n. 101/2018, che adegua 

il Codice in materia di protezione dei dati personali - D.Lgs. n.  196/2003 - alle disposizioni 

del Regolamento UE 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con 

gli obblighi di pubblicazione, previsti dal D.Lgs. n. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del D.Lgs. n. 196/2003, introdotto dal 

D.Lgs. n. 101/2018, in continuità con il previgente art. 19 del Codice, dispone, al comma 

1, che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di 

un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 

6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita, esclusivamente, da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma 3 

del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità, sono ammesse, 

unicamente, se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo, per il trattamento di 

dati personali, da parte dei soggetti pubblici, è, quindi, rimasto, sostanzialmente, 

inalterato, essendo confermato il principio, che esso è consentito, unicamente, se 

ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare 

il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013), occorre che le 

Pubbliche Amministrazioni, prima di mettere a disposizione, sui propri siti web istituzionali, 

dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 
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dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza, contenuta nel D.Lgs. 

n. 33/2013 od in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Il D.Lgs. n. 33/2013, all’art. 7 bis, comma 4, dispone, inoltre, che «Nei casi, in cui norme 

di legge o di regolamento, prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le Pubbliche 

Amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili, rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione». 

 

Il Segretario Comunale 
Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 
                                                                  Dott. Vincenzo Trevisano 

 
 
 
Allegati: 
 

1) Piano dei Rischi 2024; 
2) Procedura Whistleblowing; 
3) Mappa della Trasparenza. 
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provvedimenti e degli elaborati da 

allegare al provvedimento di 

approvazione (procedura)

Rispetto obblighi 

pubblicazione
100%

motivazione puntuale delle decisioni 

di accoglimento delle osservazioni 

che modificano il piano adottato

verifica corretta 

motivazioni 

accoglimento 

motivazioni

100%
Servizio 

Tecnico

monitoraggio sugli esiti dell’attività 

istruttoria delle osservazioni, al fine 

di verificare quali e quante proposte 

presentate dai privati siano state 

accolte e con quali motivazioni.

monitoraggio sugli 

esiti dell’attività 

istruttoria delle 

osservazioni, al 

fine di verificare 

quali e quante 

proposte 

presentate dai 

20%
Servizio 

Tecnico

incontri preliminari del 

soggetto attuatore con 

gli uffici tecnici e i 

rappresentanti politici 

competenti, diretti a 

definire gli obiettivi 

generali, gli interessi 

pubblici e verificare la 

funzionalità tecnica in 

relazione alle proposte 

attenta verifica del rispetto dell'utilità 

pubblica dello SUA

verifica corretta 

motivazioni 

interesse pubblico

100%
Servizio 

Tecnico

stretta attenzione alle 

discipline urbanistiche 

in merito

verifica della conformità urbanistica non necessaria  
Servizio 

Tecnico

richiesta della 

presentazione di un 

programma economico 

finanziario relativo sia 

alle trasformazioni 

edilizie che alle opere 

di urbanizzazione da 

verifica conformità normativa non necessaria  
Servizio 

Tecnico

AREA DI RISCHIO: ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIOAREA DI RISCHIO: ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIOAREA DI RISCHIO: ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIOAREA DI RISCHIO: 

ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIO

NE ATTUATIVA

CONVENZIONE 

URBANISTICA:

CALCOLO 

ONERI

maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento  

M

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

PIANIFICAZIO

NE ATTUATIVA

PIANI 

ATTUATIVI DI 

INIZIATIVA 

PRIVATA

(convenzione per 

la realizzazione di 

opere di 

urbanizzazione 

primaria e 

secondaria e per 

la cessione delle 

aree necessarie

indebite pressioni di interessi 

particolaristici B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

6. Rotazione 

Ordinaria

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

CONVENZIONE 

URBANISTICA:

CESSIONE 

DELLE AREE 

PER OPERE DI 

URBANIZZAZIO

NE PRIMARIA E 

SECONDARIA

errata determinazione della 

quantità di aree da cedere 

(inferiore a quella dovuta ai sensi 

della legge o strumenti 

urbanistici) individuazione di aree 

da cedere di minor pregio o di 

poco interesse per la collettività 

acquisizione di aree gravate da 

oneri di bonifica anche rilevanti

M

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

incontri preliminari del 

soggetto attuatore con 

gli uffici tecnici e i 

rappresentanti politici 

competenti, diretti a 

definire gli interessi 

pubblici e verifica della 

funzionalità tecnica in 

relazione alle proposte 

del soggetto attuatore

monitoraggio da parte sui tempi e gli 

adempimenti connessi alla 

acquisizione gratuita delle aree. Le 

tempistiche di cessione sono regolate 

dalla convenzione urbanistica.

Report 

monitoraggio 

tempi

100%

CONVENZIONE 

URBANISTICA:

INDIVIDUAZIO

NE OPERE DI 

URBANIZZAZIO

NE

individuazione di un’opera come 

prioritaria, dove  invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato

valutazione di costi di 

realizzazione superiori a quelli 

che l’amministrazione sosterebbe 

con l’esecuzione diretta

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

incontri preliminari del 

soggetto attuatore con 

gli uffici tecnici e i 

rappresentanti politici 

competenti, diretti a 

definire gli interessi 

pubblici e verificare la 

funzionalità tecnica in 

relazione alle proposte 

del soggetto attuatore

calcolo del valore delle 

opere da scomputare 

utilizzando come 

riferimento i prezziari 

Le opere di urbanizzazione a 

scomputo sono proposte dal 

Convenzionante in accordo con l'A.C.

approvazione 

progetto OOPP da 

parte dell'UT 

stretta attenzione alle 

discipline urbanistiche 

in merito

Supervisione del responsabile del 

Servizio Urbanistica e/o del Rup
Controllo atti

Mappatura PROCESSI - ATTIVITA' - FASI

REGISTRO RISCHI:

Identificazione, analisi e valutazione del 

rischio corruttivoREGISTRO RISCHI:
Trattamento del Rischio

PIANIFICAZIO

NE COMUNALE 

GENERALE

Area 

tecnica

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

stretta attenzione alle 

discipline urbanistiche 

in merito

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

asimmetrie informative per cui 

gruppi di interessi vengono 

agevolati nella conoscenza e 

interpretazione dell’effettivo 

contenuto del piano adottato, 

con la possibilità di orientare e 

condizionare le scelte dall’esterno

B

PUBBLICAZION

E DEL PIANO 

(PRG/PGT) E 

RACCOLTA 

OSSERVAZIONI

attenta verifica del rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui al 

d.lgs. 33/2013 e ssmm

Pubblicazione 

documenti 

comprensibili dai 

cittadini

20%

Servizio 

Tecnico

REDAZIONE DEL 

PIANO 

(PRG/PGT/PUC)

maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento M

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

valutazione interesse 

pubblico, 

partecipazione della 

popolazione e dei 

portatori di interessi 

alle fasi pre redazione 

ed anche in quelle 

intermedie.

valutazione norme 

assenza consumo di 

suolo

analisi scelte 

pianificatorie da parte 

di  commissione 

consiliare, 

VARIANTI 

SPECIFICHE

maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento scorretta 

individuazione dei limiti per la 

definizione della variante

M

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

Valutazione interesse 

pubblico

valutazione norme 

assenza consumo di 

suolo

Monitoraggio

Cause mancata 

applicazione

Area 

tecnica

la redazione del piano è di norma 

affidata a professionisti esterni 

attraverso procedura individuata dal 

codice appalti. Gli uffici dell'Ente 

collaborano con i professionisti 

individuati. La scelta del 

professionista avviene nel rispetto 

del codice appalti  al fine di  

garantire interdisciplinarietà nella 

redazione del piano,  verifica di 

assenza di cause di incompatibilità o 

conflitto di interessi, prevedendo   

forme di partecipazione dei cittadini 

sin dalla fase di redazione del piano

non necessari

gli atti della variante sono soggetti 

all'adozione  e successiva  

approvazione da parte del Consiglio 

Comunale previa procedura 

autorizzativa da parte della Regione 

Liguria 

non necessari

100%
Servizio 

Tecnico

100%
Servizio 

Tecnico

Servizio 

Tecnico



COMUNE DI PIETRA LIGURE GESTIONE DEL RISCHIO

AREA I - GESTIONE DEL TERRITORIO

PIAO 2024_2026 - PTPCT

CONVENZIONE 

URBANISTICA:

MONETIZZAZIO

NE AREE 

STANDARD

discrezionalità tecnica degli uffici 

competenti  comportando un 

danno per l'interesse pubblico 

elusione dei corretti rapporti tra 

spazi destinati agli insediamenti 

residenziali o produttivi e spazi a 

destinazione pubblica

M

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Perizia estimativa del 

tecnico di parte con 

valutazione secondo i 

criteri normativi e i 

valori di mercato 

approvata con 

determinazione 

dirigenziale e 

conformità alla 

convenzione 

urbanistica.

Pagamento delle 

monetizzazioni 

contestuale alla stipula 

della convenzione, al 

fine di evitare il 

mancato o ritardato 

introito, e, in caso di 

rateizzazione, richiesta 

in convenzione di 

verifica incassi 

prima della stipula 

della convenzione

100%
Servizio 

Tecnico

PERMESSI DI 

COSTRUIRE 

CONVENZIONA

TI

RILASCIO DEL 

TITOLO 

ABILITATIVO 

CON 

CONVENZIONE 

EDILIZIA

eventi rischiosi  analoghi a quelli 

indicati per la convenzione 

urbanistica conseguente agli atti 

di pianificazione attuativa

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

3. Rispetto tempi

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

misure di contenimento 

del rischio  analoghe a 

quelle indicate per la 

convenzione 

urbanistica 

conseguente agli atti di 

pianificazione attuativa

I permessi di costruire convenzionati 

sono disciplinati dai Piani urbanistici 

comunali e dalla normativa regionale

Verifica 

cronoprogramma 

interventi OOPP

Servizio 

Tecnico

CALCOLO DEL 

CONTRIBUTO 

DI 

COSTRUZIONE

errato calcolo del 

contributo,rateizzazione al di 

fuori dei casi previsti dal 

regolamento comunale o 

comunque con modalità più 

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

Testo Unico sull’edilizia-

DPR 380/2001

L.R. 12/2005Testo 

Unico sull’edilizia-DPR 

380/2001

i calcoli sono effettuati all'interno 

della procedura informatica di 

gestione dell'Edilizia Privata

non necessaria

Servizio 

Tecnico

Servizio 

Ragioneri

a

PIANIFICAZIO

NE ATTUATIVA

Servizio 

Tecnico

L'approvazione è di competenza della 

Giunta Comunale. divulgazione e 

massima trasparenza e conoscibilità 

delle decisioni fondamentali, anche 

attraverso l’elaborazione di 

documenti di sintesi dei loro 

contenuti in linguaggio non tecnico e 

la predisposizione di punti informativi 

per i cittadini

ESECUZIONE 

DELLE OPERE 

DI 

URBANIZZAZIO

NE

M
L'esecuzione delle opere di 

urbanizzazione è demandata ai 

privati, ma è comunque regolata dal 

codice appalti

garantire tempi di legge per 

conclusione pratica

verifica eventuale 

motivazione ritardi

Presentazione della pratica 

informatizzata che traccia la garanzia 

dell'operato

controllo campione 

completezza 

pratiche

10,00%

RICHIESTA DI 

INTEGRAZIONI 

DOCUMENTALI

pressioni al fine di ottenere 

vantaggi indebiti B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Rispetto delle 

tempistiche di legge

Esplicitazione della 

documentazione 

necessaria per 

l’attivazione delle 

pratiche e delle 

richieste di 

integrazione, pubblicate 

RILASCIO O 

CONTROLLO 

DEI TITOLI 

ABILITATIVI:

- CIL

- CILA

- PERMESSI DI 

COSTRUIRE

-  SCIA

- CONTRIBUTI 

DI 

COSTRUZIONE

ASSEGNAZIONE 

DELLE 

PRATICHE PER 

L'ISTRUTTORIA

assegnazione a tecnici in 

rapporto di

contiguità con professionisti o 

aventi titolo al fine di orientare le 

decisioni edilizie potenziale 

condizionamento esterno nella 

gestione dell’istruttoria

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

3. Rispetto tempi

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Rispetto delle 

tempistiche di legge

Controllo documentale 

a campione delle 

pratiche con procedura 

informatizzata 

APPROVAZIONE 

DEL PIANO 

ATTUATIVO

scarsa trasparenza e conoscibilità 

dei contenuti del piano B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

stretta attenzione alle 

discipline urbanistiche 

in merito

Verifica 

cronoprogramma 

interventi OOPP

100%

mancata vigilanza al fine di 

evitare la realizzazione di opere 

qualitativamente di minor pregio 

rispetto a quanto dedotto in 

obbligazione

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

3. Rispetto tempi

4. Conflitto 

Interessi

5. Whistleblowing

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

16. azioni di 

sensibilizzazione 

della cittadinanza e 

della società civile

verifica, secondo tempi 

programmati, del 

cronoprogramma e 

dello stato di 

avanzamento dei lavori 

secondo la convenzione

5,00%

Controlli regolarità 

atti : verifica che 

siano esplicitate 

chiaramente le 

motivazioni nelle 

scelte

Pubblicazione atti

100%

100%

Servizio 

Tecnico

Servizio 

Tecnico

Servizio 

Tecnico  



COMUNE DI PIETRA LIGURE GESTIONE DEL RISCHIO

AREA I - GESTIONE DEL TERRITORIO

PIAO 2024_2026 - PTPCT

CONTROLLI DEI 

TITOLI 

RILASCIATI

Omessi controlli per favorire un 

determinato soggetto B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Verifica delle 

conformità delle 

costruzioni ai tutoli 

edilizi rilasciati

l Permessi di Costruire sono atti 

pubblici e sono pubblicati all'Albo on-

line del Comune

n° titoli rilasciati/           

n° controlli
10,00%

Servizio 

Tecnico

INDIVIDUAZIO

NE DI ILLECITI 

EDILIZI

condizionamenti e pressioni 

esterne B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio1.Tras

parenza

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio1.Tras

parenza

Testo Unico sull’edilizia-

DPR 380/2001

L.R. 16/2008

Verbalizzazione di tutte 

le segnalazioni 

pervenute in modo tale 

da avere una data 

certa sull'avvio del 

procedimento.

Svolgimento  dei 

controlli  da parte di 

due dipendenti di 

diverso servizio (PL ed 

edilizia privata).                     

Controlli eseguiti su segnalazioni e di 

iniziativa.
in corso

N. controlli / n. 

segnalazioni
100%

Servizio 

Tecnico

Polizia 

localeSer

vizio 

Tecnico

Polizia 

locale

mancata ingiunzione a demolire 

l’opera abusiva o omessa 

acquisizione gratuita al 

patrimonio comunale di quanto 

costruito

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Coinvolgimento 

dell'ufficio di vigilanza 

nelle verifiche. 

Trasmissione agli 

organi competenti delle 

ordinanze di 

demolizioni che 

configurano abusi 

edilizi.

VIGILANZA IN 

MATERIA 

EDILIZIA

SANZIONI

Errata o mancata applicazione 

della sanzione pecuniaria, in 

luogo dell’ordine di ripristino, per 

favorire un determinato soggetto

B

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

1.Trasparenza

2.Codice di 

Comportamento

14. Controlli Interni

15. Controllo e 

monitoraggio

Testo Unico sull’edilizia-

DPR 380/2001

L.R. 16/2008

Regolamento comunale

Verbalizzazione di tutte 

le segnalazioni 

pervenute in modo tale 

da avere una data 

certa sull'avvio del 

procedimento.

Utilizzazione di un 

software gestionale 

aperto dei procedimenti 

del Servizio Edilizia

Testo Unico sull’edilizia-

DPR 380/2001

in corso
n. sanzioni / n. 

istruttorie

DEMOLIZIONE 

OPERE ABUSIVE 

ED EVENTUALE 

SANATORIA 

DEGLI ABUSI

Controlli eseguiti su segnalazioni e di 

iniziativa.
100%

Polizia 

locale

Più uffici



PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL 

DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER) 

 

 
1. FONTE NORMATIVA E RATIO DELL’ISTITUTO 

QUADRO NORMATIVO 
 

➢ Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, comma 51; 

➢ Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche, articolo 54 bis; 

➢ Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante Codice di 

Comportamento dei Dipendenti Pubblici, articolo 13, comma 8; 

➢ Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi, Capo IV, articoli 22 e seguenti: Accesso ai documenti 

amministrativi; 

➢ Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali; 

➢ Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

della Funzione Pubblica, e approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera 11 

settembre 2013, n. 72; 

➢ Determinazione dell’ANAC 28 aprile 2015, n. 6, recante Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower); 

➢ Codice di comportamento del Comune di Pietra Ligure, approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 2 del 11.01.2022. 

➢ Legge 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
➢ Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 
 

L’art. 54 bis1, D.Lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 (c.d. legge 
anticorruzione), così come modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179, introduce nel 

 

Articolo 54-bis Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

- 1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’Autorità   nazionale 
anticorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 
in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione 
di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato 
o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un 
ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente 
articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 

3. L’identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal 
segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte 
dei conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento 
disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 
tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della 
sua identità. 



nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire l’emersione delle fattispecie di illecito 
all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, c.d. whistleblowing. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. In tale ottica, la segnalazione è un atto di manifestazione 
di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e 
situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico 
collettivo. 

 
A tal fine, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali: 

− la tutela dell’anonimato; 
− la sottrazione al diritto di accesso della segnalazione; 
− il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 

 
2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

 
Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di reato, ma 

ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare: 

− delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice Penale; 

− fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere 
vantaggi privati; 

− fattispecie, anche non penalmente rilevanti, in cui venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione comunale a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo; 

− violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili in via 
disciplinare; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione comunale; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri 
soggetti che svolgono la loro attività presso l’amministrazione comunale; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione. 
 
 

 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la 
presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono 
il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e 
della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte di una delle 
amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al 
responsabile che ha adottato   tale   misura   una   sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga 
accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle 
di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle 
segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina 
l’entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, 
adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi 
adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale del segnalante per i   reati di   calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui 

al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave». 



La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale del 
segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il superiore 
gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale. 

 

3. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 
 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la 
fondatezza di quanto segnalato. In particolare la segnalazione dovrebbe contenere i seguenti elementi: 

 
a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante; 
b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
c) descrizione del fatto; 
d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno posto 

in essere i fatti segnalati; 
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali 

documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
f) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 
 

È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante, e non 
riportati o riferiti da altri soggetti. 

 
 

Come espressamente previsto dall’articolo 54 bis, comma 1, del D. Lgs n. 165/2001, in nessun caso 
sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano un’ipotesi di reato di calunnia o di diffamazione o che 
danno luogo a responsabilità extracontrattuale2: come previsto nella determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, 
nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole al denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello 
stesso, ferma restando l’adozione di altre misure. 

La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di 
elementi che consentano di identificarne l’autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal 
presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che siano relative a fatti di particolare 
gravità ed il loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. 

 

 
1 Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 
all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un 
reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La 
pena è aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci 
anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a 
cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo. 

Art. 595 C.P. – Diffamazione > Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende l'altrui 
reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un 
fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col mezzo della 
stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa 
non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una 
autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 
colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno. 



4. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 
 

I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi 
o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano segnalare situazioni di illecito 
riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
devono utilizzare per la segnalazione il modulo, conforme a quello predisposto dal Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, allegato al presente documento. 

 
Il modulo suddetto è reperibile nella rete Internet nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

web istituzionale del comune, nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”,  dove sono altresì pubblicate 
le modalità di compilazione e invio. 

 
Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità: 

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica wistleblowing@comunepietraligure.it appositamente 
dedicato alla ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile 
della trasparenza e della prevenzione della corruzione e da un suo delegato, che ne garantiscono la 
riservatezza; 

b) tramite servizio postale. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere 
inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale - al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione” e, recante il seguente indirizzo: Responsabile della trasparenza e della prevenzione 

della corruzione del Comune di Pietra Ligure. 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata, a cura 
del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione, il quale ne cura la protocollazione in via riservata e la custodia, con modalità 
tali da garantire la massima sicurezza. 

L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla competente 
Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale 
o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le ipotesi di danno erariale nei casi 
in cui ciò sia previsto dalla legge. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il 
dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, utilizzando l’apposito modulo presente sul sito 
dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it 

 
Le segnalazioni possono essere altresì effettuate attraverso la piattaforma whistleblowingPA di 

Transparency International Italia e di Whistleblowing Solutions, cui ha aderito il Comune di Pietra Ligure, 
raggiungibile attraverso il seguente link: https://comunepietraligure.whistleblowing.it, attivato ai seni dell’art.  
del D.Lgs. 24/2023. 

 
 
 

5. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI 
 

Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, dopo averne curato la protocollazione 
riservata, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima riservatezza, la procedura 
interna per la verifica dei fatti descritti nella segnalazione, investendo le strutture competenti per l’attività di 
competenza. 

Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del 
segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. A tal fine, il Responsabile può 
contattare il segnalante e riceverlo in un luogo anche al di fuori dei locali dell’amministrazione, per garantire 
la sua massima riservatezza. 

L’Ufficio procedimenti disciplinari effettua le proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da 
intraprendere e comunica le risultanze dell’istruttoria al Responsabile entro 30 giorni dalla ricezione della 
segnalazione. 

mailto:wistleblowing@comunepietraligure.it
mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
https://comunepietraligure.whistleblowing.it/


Nel caso in cui la segnalazione risulterà manifestamente infondata, il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della trasparenza ne disporrà l’archiviazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competente a svolgere una prima istruttoria, 
qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente infondato, inoltra la segnalazione ai soggetti terzi 
competenti disciplinari, dopo avere oscurato la sottoscrizione e sostituito i dati identificativi del segnalante – 
anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: 

• il Responsabile dell’Area in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori, solo 
laddove non vi siano ipotesi di reato, nonché per eventuali profili di responsabilità disciplinare di 
competenza; 

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari per l’avvio della relativa azione, nel caso in cui la commissione 
dell’illecito sia ascrivibile al personale; 

• il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (CUG), nel caso la segnalazione concerna le competenze di tale organo; 

• l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 
• il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni dalla 
ricezione delle medesime. 

 
Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile informa 

dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia della sua tutela. 
 

 
6. TUTELA DEL SEGNALANTE 

 
6.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso 

 
L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto, a partire dal momento della segnalazione: tutti 

coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo accidentalmente, nella gestione della segnalazione sono 
obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 
forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare, l’identità 
del segnalante può essere rivelata al titolare del potere disciplinare e all’incolpato in uno dei seguenti casi: 

− qualora vi sia il consenso espresso del segnalante, sempre che la contestazione dell’addebito 
disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

oppure 

− qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 
e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa 
dell’incolpato. 
Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile il segreto 

d’ufficio. 
Spetta al Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se 

ricorra la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della 
difesa. In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento dell’istanza sia nel caso di diniego, la scelta deve essere 
adeguatamente motivata, come peraltro previsto dalla Legge 241/1990. 

È opportuno, pertanto, che anche il Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari venga a 
conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda che sia resa nota 
l’identità dello stesso per la sua difesa. 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990. 
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte dei 

richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 24, comma 1, lettera a), della 
Legge 241/1990. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella 
gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del trattamento dei dati personali” secondo le 
disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) e sono tenuti alla cura 



dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione: 

• in osservanza dei criteri di riservatezza; 
• nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto di trattamento 

in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, perdita, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito. 

Gravano sul Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, nonché su tutti gli altri soggetti 
coinvolti nella gestione delle segnalazioni, gli stessi doveri di comportamento, volti alla tutela della 
riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti 
gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni. 

La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 

 
6.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower 

 

I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti 
ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche solo indirettamente, alla segnalazione. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione. 

 
L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso 

all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione 
nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 

 

 
7. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 

 
Il Comune, oltre a dare la più ampia diffusione al presente documento sia sul proprio sito internet sia 

nella rete intranet, promuove un’efficace attività di sensibilizzazione e formazione sui diritti e gli obblighi 
relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare nell’ambito dei percorsi formativi 
sull’etica pubblica e sul codice di comportamento dei dipendenti. 



 
MODELLO PER LA 

 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

 
(c.d. whistleblower) 

 
 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 
contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono 
venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo modello. 
 
Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, 
la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 
 

• l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l'identità del 
segnalante; 

• l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel 
procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a 
meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato; 

• la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può 

segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione. 

 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE  
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)  
SEDE DI SERVIZIO  
N. TELEFONO  
E-MAIL  
DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 🗆 UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
 
 

🗆 ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 



 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO (2): 

🗆 penalmente rilevanti; 

🗆 poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di altre disposizioni 
 

🗆 sanzionabili in via disciplinare; 

🗆 suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico; 
 

🗆 suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 
immagine dell'amministrazione; 
 🗆 altro (specificare) 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

AUTORE/I DEL FATTO (3)  
 

1. ………………………………………………… 
. 

2. ………………………………………………… 
. 

3. ………………………………………………… 
. 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL 
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO (4) 

 
 

1. ………………………………………………… 
. 

2. ………………………………………………… 
. 

3. ………………………………………………… 
. 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 

 
 

1. ………………………………………………… 
. 

2. ………………………………………………… 
. 

3. ………………………………………………… 
. 

 

LUOGO, DATA E FIRMA 



La segnalazione può essere presentata: 
 

a) mediante inserimento delle informazioni nel sistema informatico predisposto 
dall'amministrazione; 

 
b) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall'amministrazione; 

 
c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve indicare le 
modalità da seguire per tutelare l'anonimato; 

 
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione. 

 

 

 

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non 
lo esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le 
ipotesi di danno erariale. 

 
(2) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono 
alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare 
riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. 

 
(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 

 
(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale RPC
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

30.12

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'eventuale 

aggiornamento 

pubblicato nella banca 

dati Normattiva

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 
dall’eventuale 

aggiornamento o 

adozione di nuovi atti 

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Personale
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Tempestivo

NON TROVA 

APPLICAZIONE NEL 

COMUNE DI PIETRA 

LIGURE

NON TROVA 

APPLICAZIONE NEL 

COMUNE DI PIETRA 

LIGURE

NON TROVA APPLICAZIONE 

NEL COMUNE DI PIETRA 

LIGURE

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2017

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

1



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

RAGIONERIA

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale RAGIONERIA

Entro 3 mesi  dalla 

nomina ovvero entro il 

mese successivo alla 

scadenza presentazione 

dichiarazioni  per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segreteria Immediato

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno               

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della 

cancellazione dagli 

Organi titolari + entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell' incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPC Entro 15 giorni 

Monitoraggio annuale entro il 

31/12

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Non applicabile per i Comuni

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

2



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro tre mesi 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro tre mesi 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro tre mesi 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro tre mesi 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link a 

www.consulentipubblici.g

ov.it

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo Tutti i servizi

Entro tre mesi 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria - Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria - Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria - Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria - Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Segreteria - Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Segreteria - Personale

Entro marzo per 

l'aggiornamento 

annuale

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
RAGIONERIA

Entro marzo per 

l'aggiornamento 

annuale

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli uffici Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia della 
delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 

14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

3



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Personale

Entro 15 giorni 

dall'affidamento 

incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Personale

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
RAGIONERIA

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta
Tempestivo Personale

Entro 15 giorni 

dall'accadimento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Personale

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo
Nessuno Personale

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Personale

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Personale

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno RAGIONERIA

Immediatamente 

all'atto della cessazione 

dall'incarico

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno               

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPC
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 

i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 

con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di 

ogni  aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di 

ogni  aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di 

ogni  aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro il mese 

successivo alla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA

Entro il mese 

successivo alla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Dirigenti cessati

Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Dotazione organica

Dirigenti

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia della 
delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 

14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  deciso di sospendere l’efficacia della 
delibera n. 241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 

14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. lgs. n. 33/2013 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Entro un mese dalla 

stipula CCNL

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Entro 5 giorni dalla 

stipula, coerentemente 

alla pubblicazione su 

DB ARAN 

contrattipubblici.gov.it

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

RAGIONERIA

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di 

ogni  l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di 

ogni  aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale Immediato

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Personale

Entro un mese 

dell'adozione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale - CdG
Entro un mese 

dell'adozione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale - CdG
Entro un mese 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RAGIONERIA
Entro un mese 

dall'erogazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

dei premi

Contrattazione 

integrativa

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Performance
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

…..
Responsabile: ………

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

…..
Responsabile: ………

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 30 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 

delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 30 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 30 giorni dalla 

relativa ricezione

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria
Entro tre mesi dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro un mese dalla 

Revisione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche (art. 20 

Tusp)

Monitoraggio annuale entro il 

31.05

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti controllati

Provvedimenti

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo 

di ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro il mese 

successivo alla 

scadenza semestrale

Monitoraggio semestrale entro il 

30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro il mese 

successivo alla 

scadenza semestrale

Monitoraggio semestrale entro il 

30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura 

di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti annuale

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
Tutti i servizi

Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 

5, commi 8 e 

10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza 

di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo Tutti i servizi

Entro 30 giorni 

approvazione relativa 

delibera

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo Tutti i servizi
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Tipologie di 

procedimento

Controlli sulle 

imprese

Attività e 

procedimenti

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo Tutti i servizi
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee 

guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  

quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla 

stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 

può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 

PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i servizi
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 

2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede 

ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 

casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina 

a contrarre o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Tutti i servizi
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Tutti i servizi
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 

testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve 

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 

dati personali). 

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo Tutti i servizi
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  

mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo Tutti i servizi

Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione 

Relazione

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Tutti i servizi

Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione 

Certificazione

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                    

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 

nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Bandi di gara e 

contratti

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 

complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con riferimento 

agli affidamenti 

dell'anno precedente

Tutti i servizi
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 

di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 

164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione 

e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo 

di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente 

(portale pubblicazione 

atti), immediata, 

altrimenti entro 15 

giorni dalla emissione 

atto relativo

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, co. 
1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale Tutti i servizi
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Per i Regolameti 

contributi, vedi Atti 

generali.

Per i Bandi 

specificatamente 

approvati, entro 15 

giorni dalla relativa 

approvazione

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 

di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale entro Il 

31/05

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI
Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 
di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Patrimonio

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Bilancio consuntivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

Bilanci

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici

Beni immobili e 

gestione 

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Personale

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione 

ANAC

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

n. 150/2009)
Tempestivo Personale

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Personale

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 48 ore dalla 

ricezione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segreteria

Se applicabile per 

l'Ente, entro 30 giorni 

dalla presentazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segreteria

Se applicabile per 

l'Ente, entro 30 giorni 

dalla sentenza

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segreteria

Se applicabile per 

l'Ente, entro 30 giorni 

dalla attuazione misure

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

AMMINISTRATIVA

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione 

Rendiconto 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo CED

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                               

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                         

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento 
e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Monitoraggio trimestrale entro il  

31/03-30/06-30/09-31/12

Responsabile:DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO FINANZIARIA

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria

A seguito 

dell'attivazione del 

Sistema pagoPA, è fatto 

divieto agli Enti di 

pubblicare in qualsiasi 

modo l’IBAN di 
accredito (Linee Guida 

Agid)

Link PagoPA costante

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - LLPP
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - LLPP Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - LLPP Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Urbanistica

Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Urbanistica

Entro 15 giorni dalla 

approvazione

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Class action

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Dati sui 

pagamenti

Opere 

pubbliche

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Servizi erogati

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Class action

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. 

sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e 

relativo

allegato 1))

Monitoraggio- Tempistiche e

individuazione del soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Entro marzo di ogni 

anno per 

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Tecnico - 

Ambiente

Link alla pagina 

pubblicazioni relazioni 

del Ministero

Monitoraggio annuale entro il 

31/5

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

TECNICA

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il 30/06

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale RPC
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC

Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo RPC

Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RPC

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione 

ANAC

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo RPC

Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo RPC
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo RPC

Entro 15 giorni dalla 

individuazione, verifica 

aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale RPC

Entro il mese 

successivo alla 

scadenza semestrale

Monitoraggio annuale entro il 

31/05

Responsabile: SEGRETARIO 

COMUNALE

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo CED

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione 

nei cataloghi e banche 

dati ministeriali

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale CED

Verifica aggiornamento 

entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

CED

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione 

in AGID

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: DIRIGENTE AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si 

deve procedere alla anonimizzazione 

dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
…. Tutti i servizi

Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Monitoraggio annuale entro il 

31/05.

Responsabile: TUTTI I 

DIRIGENTI

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accesso civico

Prevenzione della 

Corruzione

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate

Altri contenuti

Interventi 

straordinari e 

di emergenza

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

Altri contenuti 
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